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Ministero dell’Istruzione e del merito
Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto
Istituto Comprensivo “Tito Livio”

PERCORSO DIDATTICO PERSONALIZZATO
(PDP)
per l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali

ANNO SCOLASTICO ……………….

1) DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

Cognome e nome:
Scuola    primaria	   sec.di I grado			
Classe:
Plesso: 
	Insegnante Coordinatore/Prevalente:

	

	

	Solo per alunni stranieri 

	
Paese di provenienza:                                              
Mese e anno di arrivo in Italia:

PERCORSO SCOLASTICO
Nel Paese di origine:
Scuola frequentata:                                           
Anni di scolarizzazione:

In Italia:
Prima iscrizione nella scuola italiana (data): 
Ordine di scuola e classe di iscrizione: 
Altre informazioni:
Corrispondenza tra età anagrafica e classe frequentata   SI    NO
(se no motivare l'eventuale ritardo scolastico)

LINGUE CONOSCIUTE
Lingua d'origine:
Lingua utilizzata in famiglia:
Lingua/e principale/i di scolarizzazione nel paese d'origine: 
Altre lingue straniere apprese nel percorso scolastico: 





2) INDIVIDAZIONE E DESCRIZIONE DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
	                        Area
	Individuazione
	Tipologia

	Disturbi Evolutivi Specifici

DSA

Documentati con diagnosi clinica
	Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da: 
(ASL o struttura accreditata)
o da:
(da specialista privato, in attesa di rilascio di certificazione da parte di struttura sanitaria pubblica o accreditata)
il 
a
dal dott
in qualità di
(neuropsichiatra o psicologo)
	 dislessia       (                )
 disgrafia      (                 )
 disortografia (               )
 discalculia    (               )
(Riportare i dati della diagnosi e gli eventuali codici ICD10)

	Disturbi Evolutivi Specifici

Altra tipologia



Documentati con diagnosi clinica o relazione

	Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da: 
(ASL o struttura accreditata)

o da:
(da specialista privato)
il 
a
dal dott.
in qualità di
(neuropsichiatra o psicologo)


Compilazione del PDP deliberato a maggioranza dal Consiglio di classe/team docenti con le seguenti motivazioni e osservazioni:






Il giorno:

	 Disturbi specifici del
    linguaggio
 Disturbo della
    coordinazione motoria
 Disprassia
 Disturbo non verbale
 Disturbo dello spettro
   autistico lieve
 A.D.H.D. Disturbo
   Attenzione e Iperattività 
   di tipo lieve
 Funzionamento cognitivo 
   limite (borderline
   cognitivo)
 DOP (Oppositivo-
   provocatorio)
□Altro (specificare)

	Svantaggio

Socio-economico


Segnalazione sulla base di elementi oggettivi e/o considerazioni pedagogiche e didattiche
	Segnalazione sulla base di elementi oggettivi (es.: segnalazione dei servizi sociali, casa famiglia, ente locale, ASL...)





Compilazione del PDP deliberato a maggioranza dal Consiglio di classe/team docenti con le seguenti motivazioni e osservazioni:



Il giorno:
	

	Svantaggio

Linguistico e culturale


Segnalazione sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche
	Compilazione del PDP deliberato a maggioranza dal Consiglio di classe/team docenti con le seguenti motivazioni e osservazioni:




Il giorno:



	 immigrazione


	
Altre Difficoltà


Segnalazione sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche
	Compilazione del PDP deliberato a maggioranza dal Consiglio di classe/team docenti con le seguenti motivazioni e osservazioni:




Il giorno:
	




3) INTERVENTI EXTRASCOLASTICI EDUCATIVO-RIABILITATIVI
	 Interventi ri/abilitativi in orario extrascolastico (specificare)

Operatore di riferimento:
Tempi (frequenza settimanale e durata incontri): 
Modalità di lavoro: 
Referente del rapporto scuola/operatore: 







4) DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI.
	
LETTURA 
(velocità, correttezza, comprensione) 

	diagnosi 
	osservazione

	
SCRITTURA 
(tipologia di errori, grafia, produzione testi: ideazione, stesura, revisione) 

	diagnosi 
	osservazione

	
CALCOLO 
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto) 

	diagnosi 
	osservazione

	
ALTRI DISTURBI ASSOCIATI 
È’ molto frequente la comorbidità (associazione) con altre patologie, in particolare l’ADHD (disturbo dell’attenzione e iperattività). Se la diagnosi non riporta alcun disturbo associato, ciò non esclude che gli insegnanti ritengano utile annotare alcune osservazioni non cliniche, ad esempio: chiede di uscire con frequenza, manifesta atteggiamenti di evitamento, ha scarsa capacità attentiva, appare spesso assente…

	diagnosi 
	osservazione




5) CARATTERISTICHE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO

	Difficoltà di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche
	 tabelline
 formule
 sequenze e procedure
 forme grammaticali
 categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture
   grammaticali italiane e straniere...


	Difficoltà di selezionare e organizzare le informazioni
	 


	Difficoltà di immagazzinare e recuperare le informazioni
	 date
 definizioni
 termini specifici delle discipline


	
	
	

	


6) CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE
               non acquisita □		acquisita □		da rafforzare □		da sviluppare □


7) CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
	Area della relazionalità
Qualità dei rapporti con compagni/adulti: 
(interagisce positivamente con i compagni/adulti; è accettato dai compagni; è cercato dai compagni;
utilizza un linguaggio adeguato nell’interazione con compagni e adulti).



	Area emotivo-motivazionale
Autostima:

Risposte emotive:

Motivazione:
si impegna per ottenere una propria soddisfazione (motivazione interna); Si impegna per timore di punizioni e/o desiderio di riconoscimenti da parte degli adulti (motivazione esterna).

Autocontrollo verbale-motorio-emotivo:


	Area socio-economico-culturale e linguistica
Contesti problematici:
 Extra-scuola:


	Frequenza 
□ Regolare          □ Irregolare

	Capacità organizzative 
Gestione del materiale scolastico:
(Porta regolarmente con sé il materiale scolastico, tiene con cura libri e quaderni, tiene con cura il materiale di cancelleria)


Organizzazione di un piano di lavoro:
(Sa pianificare le sue attività scolastiche, sa organizzare i tempi nello svolgimento delle verifiche, svolge regolarmente i compiti per casa, sa organizzarsi in autonomia nelle attività individuali in classe)

	Rispetto degli impegni e responsabilità
(Si impegna in tutte le attività proposte e in tutte le discipline, si impegna solo nelle attività a lui gradite, si impegna solo in alcune discipline)

Accettazione e rispetto delle regole
(Rispetta le regole condivise con i pari, rispetta le regole stabilite dagli adulti, rispetta le regole in contesti strutturati, rispetta le regole in contesti non strutturati o ludici)

Collaborazione e partecipazione
(Partecipa agli scambi e alle conversazioni in classe, partecipa agli scambi e alle conversazioni in contesti non strutturati, si propone alzando la mano nel corso di discussioni in classe, collabora nei gruppi di lavoro in classe)






	Punti di forza dell'alunno


	Attività preferite:

	
	Interessi:	


	
	Attività extrascolastiche:


	
	Discipline in cui riesce:


	
	Discipline preferite:


	
	Figure di riferimento nell'extra-scuola (genitori, tutor, ...):


	Punti di forza del gruppo classe
	Presenza di:
 un compagno
 un gruppo di compagni di
   riferimento
	Per:
 le attività disciplinari
 il gioco
 attività extrascolastiche   



	Eventuale predisposizione dell’ambiente scolastico (solo per studenti ADHD).







8) STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

□ sottolinea
□ riassume
□ utilizza schemi o mappe
□ utilizza immagini e colori per favorire la memorizzazione
□ altro:


9) STRUMENTI E AUSILI GIA’ UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

□ Programmi di scrittura
□ Software per la realizzazione di mappe
□ Libro digitale
□ Registratore
□ Testi semplificati
□ Tutoraggio di un adulto
□ altro: 

10) EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI PREVISTI DALLA PROGRAMMAZIONE DELLA CLASSE
(Ci si riferisce ai livelli di competenza da raggiungere nella disciplina, non alla quantità di contenuti prevista, la cui eventuale riduzione può essere specificata tra le misure dispensative).

ITALIANO
Esempio: “scrivere testi ortograficamente corretti” può essere sostituito con “saper scrivere testi”, in quanto il tipo di disturbo può rendere impossibile raggiungere un obiettivo di correttezza ortografica anche minimo.

MATEMATICA
Esempio: per un discalculico la correttezza nel calcolo può non essere realisticamente posta tra gli obiettivi.

LINGUE STRANIERE



Il Consiglio di Classe per facilitare il percorso scolastico dell’alunno/a decide di utilizzare le seguenti misure dispensative e strumenti compensativi.

11)  MISURE DISPENSATIVE
□ Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell'apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato     maiuscolo e minuscolo)
□ Dispensa dall'uso del corsivo
□ Dispensa dall'uso dello stampato minuscolo
□ Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
□ Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna
□ Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)
□ Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe (su richiesta dell’alunno)
□ Dispensa dalla lettura di consegne scritte complesse
□ Dispensa dalla consultazione di dizionari cartacei
□ Dispensa dai tempi standard (assegnazione di tempi più lunghi per l'esecuzione dei lavori e/o riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)
□ Dispensa da un eccesso carico di compiti con riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi e la qualità
□ Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e verifiche orali delle varie materie
□ Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale)
□ Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, concordando le date (interrogazioni programmate)
□ Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici
□ Dispensa dallo studio della grammatica di tipo classificatorio
□ Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte
□ Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale
□ Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l'uso di schemi e/o mappe durante l'interrogazione
□ Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l'autostima e le motivazioni di studio
□ Controllo, da parte dei docenti o del compagno tutor, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)
□ Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli
□ Valutazione della comprensibilità del contenuto e non degli errori ortografici
□ Dispensa (se richiesta dalla diagnosi, dalla famiglia e approvata dal Consiglio di classe) dallo studio della lingua straniera in forma scritta
 Solo per gli alunni con DSA
□ La lingua straniera scritta verrà valutata in percentuale minore rispetto all'orale non considerando errori ortografici e di spelling (privilegiare la forma orale)
□ Evitare (per la lingua straniera) domande con doppia negazione e di difficile interpretazione


12) MISURE COMPENSATIVE

Per tutte le discipline:

□ libro parlato con programma di lettura;
□ registratore o lettore MP3;
□ programmi di videoscrittura con correttore automatico e/o sintesi vocale;
□ enciclopedie multimediali e Internet;
□ dizionari multimediali o visuali, monolingue o bilingue;
□ lettura da parte di buon lettore;
□ dettatura a terzi dei propri pensieri;
□ elaborazione come compito domestico di materiali di studio e di approfondimento che facciano uso di diversi linguaggi. Per esempio, in luogo di una ricerca tradizionale si potrà prevedere un cartellone, un elaborato multimediale o anche un’attività manuale.
□ predisposizione da parte dei docenti di sintesi, schemi, mappe e materiali multimediali.
□ Utilizzo di libri digitali 
□ Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video...) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione
□ Utilizzo di quaderni con righe speciali
□ Utilizzo di impugnatori facilitatori
□ Altro 

Per le specifiche discipline

Matematica e Tecnologia:
□ tavola pitagorica;
□ tavole numeriche;
□ calcolatrice;
□ calcolatrice con sintesi vocale;
□ tabelle con formule matematiche o geometriche;
□ tabella delle misure (equivalenze e conversioni);
□ strutturazione dei problemi per gradi (un quesito per volta);
□ utilizzo di disegni strutturati (da completare o semplicemente da riprodurre) per ovviare alla difficoltà di astrazione
□ altro 

Italiano:
□ tabella per l’ortografia dei suoni difficili;
□ tabelle di modi e tempi verbali;
□ tabelle per l’analisi grammaticale, logica, del periodo;
□ uso del pc in aula nel corso delle verifiche;
□ verifiche a completamento o a scelta multipla in luogo della tradizionale produzione scritta;
□ altro 

Lingue straniere:
□ tabelle grammaticali
□ glossari, anche illustrati, su argomenti specifici;
□ verifiche a completamento o a scelta multipla in luogo della tradizionale produzione scritta;
□ altro 

Storia e geografia:
□ linea del tempo;
□ carte geografiche, tematiche e storiche;
□ punti cardinali;
□ glossari con termini chiave.
□ altro 


13) L’ALUNNO/A NEL LAVORO DOMESTICO È SUPPORTATO DA:
□ insegnante privato
□ assistente domiciliare
□ famigliari
□ altro 

14) STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

I docenti dovranno operare affinché:
□ Le informazioni siano integrate da differenti modalità comunicativi (sonore, grafiche, informatiche, televisive, …)
□ Ogni messaggio sia chiaro e percepito
□ I compiti siano compresi, comunicati e trascritti correttamente
□ Le richieste operative (quantità) siano adeguate ai suoi tempi
□ Le verifiche orali siano programmate
□ Siano richiamate le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti
□ Sia data maggiore importanza alla comunicazione orale
□ Sia verificata l’opportunità della lettura ad alta voce
□ Siano gratificati e incoraggiati i successi
□ Nelle verifiche sia privilegiato l’aspetto contenutistico aspetto a quello formale e/o procedurale
□ Sia favorito l’apprendimento anche con l’affiancamento di un compagno di classe
□ Sia favorito il lavoro in piccoli gruppi
□ Altro 

15) MODALITÀ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
□ Si garantiranno maggiori tempi di esecuzione delle verifiche scritte per consentire momenti di riflessione e gestione dell’ansia o     dell’affaticamento, in alternativa, si potrà ridurre la quantità di consegne ed esercizi.
□ Si prevede la possibilità di differenziare le verifiche nelle modalità di esecuzione.
□ Le prove verranno formulate con obiettivi di verifica chiari.
□ Non saranno valutati ordine o calligrafia.
□ Concetti, pensieri, grado di maturità, di consapevolezza e di conoscenza, anche se espressi in forme compensative, verranno valutati alla stregua di quelli espressi in forma tradizionale. Per esempio, si potrà rispondere a un quesito aperto con uno schema grafico.
□ Si privilegerà la valutazione di competenze di analisi, sintesi, collegamento, rispetto alla correttezza formale.
□ Le verifiche orali potranno essere programmate nei tempi e nelle modalità.
□ Le verifiche orali potranno essere sostenute con l’ausilio di mappe concettuali e schemi.
□ Si potranno prevedere verifiche orali in sostituzione di alcune prove scritte.
□ Nella lingua straniera l’attenzione sarà rivolta all’acquisizione delle funzioni comunicative principali.
□ Le prove scritte dell’esame di licenza media saranno formulate, dove possibili e limitatamente alle caratteristiche di ogni disciplina, in modo graduale in modo da consentire prestazioni soddisfacenti agli alunni che abbiano seguito un percorso personalizzato.
□ Ogni studente verrà valutato rispetto ai livelli di partenza, in base ai progressi raggiunti, all’impegno profuso, alle conoscenze acquisite e alle strategie messe in atto.
□ Prove scritte suddivise in più parti / quesiti.
□ Invitare lo studente ad effettuare un accurato controllo del proprio compito prima di consegnarlo.
□ Assicurarsi che, durante le interrogazioni, l’alunno abbia riflettuto sulla domanda ed incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente.
□ Comunicare in modo chiaro i tempi necessari per l’esecuzione di un compito, tenendo conto che può necessitare di tempi maggiori rispetto alla classe o viceversa può avere l’attitudine ad affrettare eccessivamente la conclusione (ADHD).
□ Nella valutazione del comportamento tenere conto del forte condizionamento dei sintomi del disturbo.
□ Verifiche con domande V/F.


16) PROVE INVALSI   
 Scuola  primaria 

Classe II
Italiano
Utilizzo di: 
-Strumenti compensativi           □ SI          □ NO
(previsti dal piano didattico personalizzato –PDP- o da altra documentazione, redatta ai sensi dell’art. 5 del D.M. 12 luglio 2011).
-Tempi più lunghi di quelli ordinari:      □SI       □ NO
-Apparecchiature e strumenti informatici:       □SI        □ NO

Matematica 
Utilizzo di: 
-Strumenti compensativi           □ SI          □ NO
(previsti dal piano didattico personalizzato –PDP- o da altra documentazione, redatta ai sensi dell’art. 5 del D.M. 12 luglio 2011).
-Tempi più lunghi di quelli ordinari:      □SI       □ NO
-Apparecchiature e strumenti informatici:       □SI        □ NO



Classe V
Italiano
Utilizzo di: 
-Strumenti compensativi           □ SI          □ NO
(previsti dal piano didattico personalizzato –PDP- o da altra documentazione, redatta ai sensi dell’art. 5 del D.M. 12 luglio 2011).
-Tempi più lunghi di quelli ordinari:      □SI       □ NO
-Apparecchiature e strumenti informatici:       □SI        □ NO


Matematica 
Utilizzo di: 
-Strumenti compensativi           □ SI          □ NO
(previsti dal piano didattico personalizzato –PDP- o da altra documentazione, redatta ai sensi dell’art. 5 del D.M. 12 luglio 2011).
-Tempi più lunghi di quelli ordinari:      □SI       □ NO
-apparecchiature e strumenti informatici:       □SI        □ NO

Inglese 
Utilizzo di: 
-Strumenti compensativi           □ SI          □ NO
(previsti dal piano didattico personalizzato –PDP- o da altra documentazione, redatta ai sensi dell’art. 5 del D.M. 12 luglio 2011).
-Tempi più lunghi di quelli ordinari:      □SI       □ NO
-Apparecchiature e strumenti informatici:       □SI        □ NO


18) PROVE INVALSI Scuola secondaria 

Italiano
Utilizzo di: 
[bookmark: _Hlk84277924]- solo tempo aggiuntivo 15 min      □ SI          □ NO
- sintetizzatore vocale più tempo aggiuntivo   □SI       □ NO

Matematica 
Utilizzo di: 
-  solo tempo aggiuntivo 15 min      □ SI          □ NO
-  sintetizzatore vocale più tempo aggiuntivo     □SI       □ NO

Inglese 
Utilizzo di: 
Prova di lettura 
-  solo tempo aggiuntivo 15 min      □ SI          □ NO
-  sintetizzatore vocale più tempo aggiuntivo     □SI       □ NO
[bookmark: _Hlk84278080]
Prova di ascolto 
- terzo ascolto  □SI       □ NO


19) MODALITA’ DI CONDUZIONE DELL’ESAME FINALE
1. Prove Italiano e Matematica
Utilizzo di: 
-Strumenti compensativi           □ SI          □ NO
(previsti dal piano didattico personalizzato –PDP- o da altra documentazione, redatta ai sensi dell’art. 5 del D.M. 12 luglio 2011). 
-Tempi più lunghi di quelli ordinari:      □SI       □ NO
-Utilizzo di apparecchiature e strumenti informatici:       □SI        □ NO
(nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti utili nello svolgimento dell’esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove).

2. Prove scritte delle lingue straniere. Svolgimento unico giorno.

La commissione d’esame, stabilisce:

Utilizzo di: 
-Strumenti compensativi           □ SI          □ NO
(previsti dal piano didattico personalizzato –PDP- o da altra documentazione, redatta ai sensi dell’art. 5 del D.M. 12 luglio 2011). 
-Tempi più lunghi di quelli ordinari:      □SI       □ NO
-Utilizzo di apparecchiature e strumenti informatici:       □SI        □ NO
(nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti utili nello svolgimento dell’esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove).
 □ Prove differenziate (nel caso in cui lo studente sia stato esonerato dall’insegnamento della lingua straniera come previsto nella diagnosi, richiesto dalla famiglia e approvato dal cdc)

□ Prova orale sostitutiva delle prove scritte (nel caso in cui la dispensa dalle prove scritte di lingua straniera sia scritto nella diagnosi, richiesto dalla famiglia e approvato dal cdc)	
Modalità e contenuti:
(Per i candidati con diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), che hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua/e straniera/e, la commissione sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva delle prove scritte. La commissione, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva, che ha luogo nei giorni destinati allo svolgimento delle prove scritte di lingua straniera, al termine delle stesse, o in un giorno successivo, purché compatibile con il calendario delle prove orali).

3. Prova orale:

Utilizzo di:
-Mappe ed altri strumenti:    □SI                 □ NO
(che servano a richiamare i contenuti delle discipline studiate)


20) PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:
□ I compiti a casa
□ Le modalità di studio: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline
□ Gli strumenti compensativi utilizzati a casa
□ Le dispense
□ La riduzione dei compiti
□ Le interrogazioni
□ Altro


Luogo e data di condivisione del documento: 



Il Consiglio di Classe/Team 			                                  	I genitori			                             Il Dirigente Scolastico
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